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DNSH E CLIMATE
PROOFING NEI PIANI
E PROGRAMMI FESR 

Giovedì 3 aprile 2025



DNSH e FESR FSE+ 2021-2027 Puglia
Strategia Sviluppo Sostenibile Puglia
Ruolo Referente della Sostenibilità Ambientale
Integrazione sostenibilità ambientale in avvisi
Esempio di compilazione di schede
Esempio di esito valutativo
GIOVANNA ADDATI
Struttura del Referente per la sostenibilità ambientale
Regione Puglia
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SRACC
Mappe climatiche regionali
Pericoli e indicatori climatici
Scenari futuri e valutazione del rischio
Piattaforma delle azioni
ClimateProofing e esempi di verifica climatica
LUCIO PIRONE
Struttura del Referente per la sostenibilità ambientale
Regione Puglia
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Il Vademecum MASE sull’analisi dei rischi climatici
IRENE DE CHIARO
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

ANALISI ADATTABILITÀ
E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
CLIMATICI

Giovedì 10 aprile 2025



L’adattamento ai rischi climatici
L’analisi dei rischi climatici fisici
Report di analisi di adattabilità
Valutazione di vulnerabilità (>=10mil€ )
Il Vademecum MASE per i soggetti attuatori
Esempi di analisi dei rischi climatici
IRENE DE CHIARO
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
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Ondate di calore e isola di calore
Piogge intese e allagamenti diffusi
Perché in città i rischi sono maggiori
Città oasi e Città spugna
NbS e SUDs
Esempi di azioni di adattamento
FRANCESCA POLI
AESS / Responsabile Area Transizione Ecologica 
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materiali

https://bit.ly/corso-DNSH-Puglia

dnsh@aessenergy.it

https://bit.ly/corso-DNSH-Puglia
mailto:dnsh@aessenergy.it


Individuazione e compilazione delle check-list
FRANCESCA POLI – ELENA AGUZZOLI
AESS Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile

DNSH: MONITORAGGIO
E RENDICONTAZIONE
NEI PROGETTI PNRR

Giovedì 15 maggio 2025



"ll Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte 
le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio 
di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”.
Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del DNSH 
“Do No Significant Harm”, con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 
ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852."

MISURE PIÙ AMBIZIOSE

Il PNRR deve includere interventi che 
concorrono per il 37% delle risorse alla 

transizione ecologica.

>>>>> REGIME 1

REQUISITO MINIMO

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) 
prevede che TUTTI gli interventi previsti 
dai PNRR nazionali non arrechino nessun 
danno significativo all’ambiente: questo 

principio è fondamentale per accedere ai 
finanziamenti del RRF.

>>>>> REGIME 2



MISURE PIÙ AMBIZIOSE

Quando un'attività contribuisce 
sostanzialmente all'obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici, 
l'attività dovrà rispondere a CRITERI PIÙ 

STRINGENTI per dimostrare il suo 
contributo alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici

>>>>> REGIME 1

REQUISITO MINIMO

Quando un'attività non contribuisce 
sostanzialmente all'obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici, 
l'attività dovrà implementare CRITERI 
MENO STRINGENTI per garantire il 

rispetto del principio DNSH per l'obiettivo 
della mitigazione dei cambiamenti 

climatici.

>>>>> REGIME 2

bando "Nuove Scuole" - Costruzione di nuove scuole 
mediante sostituzione di edifici

>>>> NZEb -20%



DNSH | i materiali a disposizione



GUIDA
OPERATIVA

CHECK-LIST

MAPPA 
CORRELAZIONE

DNSH | i materiali a disposizione
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https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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misura/componente/investimento

regime

scheda 01 / costruzione nuovi edifici
scheda 02 / ristrutturazione edifici
scheda 05 / interventi edili e cantieristica
scheda 09 / acquisto veicoli
scheda 12 / produzione elettricità da pannelli solari
scheda 19 / imboschimentoFo
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nome scheda

verificare regime 1 o 2
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nome scheda

ex
-a

nt
e

ex
-p
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t

da compilare in fase di 
progettazione

verificare regime 1 o 2

da compilare durante il 
cantiere e alla fine degli 

interventiFo
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nome scheda

ex
-a

nt
e

ex
-p

os
t

verificare regime 1 o 2

!!!attenzione: rispondere NO 
equivale a dichiarare la non 
corrispondenza del criterio!!!

sì
no
n/a
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DNSH | documentazione probatoria

• check list ex-ante ed ex-post da compilare e caricare in REGIS in 
fase di rendicontazione

• relazioni tecniche (di sostenibilità DNSH, analisi impatto ambientale, 
verifica CAM, disassemblabilità dei materiali, LCA,...)

• relazioni sulla gestione sostenibile del cantiere (PAC, gestione 
rifiuti, piano smaltimento, gestione AMD, ...)

• schede tecniche e certificazioni dei materiali impiegati

• prescrizioni sul rispetto del DNSH nel capitolato



Vediamo un esempio…

Scheda n.2 [ristrutturazione di edifici]
Regime n.1
La ristrutturazione o la riqualificazione di edifici volta all'efficienza energetica 
fornisce un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, 
riducendo il consumo energetico e le emissioni di gas ad effetto serra 
associati



Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-ante

sì

Esclusione dal finanziamento delle caldaie a condensazione a gas:
• M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni
• M5C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana per ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale
• M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati

Non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale:
• M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia
• M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica
• M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti

Il costo dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del programma di 
ristrutturazione e l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile:
• M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici

la misura rientra ma 
NON è prevista 

caldaia a gas

la misura rientra 
NON rientra nella 
lista di esclusione



Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-ante

sì
specificare la 
destinazione 

d’uso

Per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammesse le ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso 
produttivo o similari destinati:
• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle)
• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS che generano emissioni di gas a effetto serra previste 

non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento)
• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori 50 e agli impianti di trattamento meccanico biologico

> se si rientra in uno di questi casi il finanziamento non è ammissibile (salvo rientri in misure specifiche destinate alle 
infrastruttureriguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale)



Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-ante
sì

n/a
indicare elaborato 

di riferimento

Ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello)
"Ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva 2010/31/UE sull’efficienza energetica degli edifici.

Gli interventi individuali di ristrutturazione:
• coibentazione di elementi dell’involucro esistente (pareti esterne, tetti, solai)
• sostituzione porte e/o infissi con migliori prestazioni energetiche
• installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico
• installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell'aria e di 

riscaldamento dell'acqua, comprese le apparecchiature relative ai servizi di teleriscaldamento

sì
n/a

indicare elaborato 
di riferimento

sì
n/a

indicare elaborato 
di riferimento



Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-ante

sì indicare elaborato 
di riferimento

1/ Report di adattabilità (Fase 1: screening)
• analisi della sensibilità per individuare i rischi climatici di progetto in base alla sua natura, indipendentemente dall’ubicazione
• analisi dell’esposizione per individuare i rischi climatici di progetto in base all’ubicazione, indipendentemente dalla natura
• analisi della vulnerabilità che combina il tipo specifico di progetto e l’ubicazione selezionata evidenziando i rischi più rilevanti

2/ Valutazione della vulnerabilità (Fase 2: analisi dettagliata)
• analisi della probabilità che i rischi climatici individuati si verifichino
• analisi dell’impatto, ovvero delle conseguenze derivanti dal verificarsi dei rischi climatici individuati
• individuazione dei rischi più significativi per cui si rende necessario individuare misure di adattamento (hard o soft)

3/ Mappatura delle misure di adattamento previste

3 e 3.1 si escludono 
a vicenda

(soglia 10mil€)



Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-ante

sì o n/a schede tecniche

sì

impianti idrici-sanitari

piano gestione rifiuti indicare elaborato
di riferimento (CAM)

sìdisassemblaggio e fine vita indicare elaborato
di riferimento (CAM)

sì o n/aamianto edificio post ‘90

sì o n/aPAC indicare elaborato
di riferimento (CAM)

sì o n/acaratteristiche materiali indicare elaborato
di riferimento (CAM)

sì o n/amateriali lignei schede tecniche

forte relazione tra CAM e DNSH



In molti casi, la rispondenza ai CAM consente di rispettare anche i 
principi DNSH.

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali ed ecologici definiti dal 
Ministero dell’Ambiente volti ad indirizzare le Pubbliche Amministrazioni verso una 
razionalizzazione dei consumi e degli acquisti fornendo indicazioni per l’individuazione di 
soluzioni progettuali, prodotti o servizi migliori sotto il profilo ambientale.

Il DM 11/10/2017 è stato abrogato e sostituito dal 'nuovo' CAM EDILIZIA - il Dm Mite 
23 giugno 2022 (Gu 6 agosto 2022, n. 183) che riporta i Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori 
per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 
edilizi.

L’articolo 57 del D.Lgs.
36/2023 sancisce l’obbligatorietà delle 

specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali previste dai CAM 

nella documentazione progettuale e di 
gara degli appalti pubblici.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/08/06/183/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/08/06/183/sg/pdf


Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-post

sì indicare elaborato
di riferimento

11 e 11.1 si 
escludono a 

vicenda

ristrutturazioni importanti

misure individuali

sìadattamento indicare misure



Scheda 2 | ristrutturazione edifici | regime 1 | ex-post

sì o n/a dove sono 
archiviate?impianti idrici-sanitari

sìrelazione rifiuti dov’è archiviata?

sì dove sono 
archiviate?schede tecniche

sì o n/a dove sono 
archiviate?materiali lignei

spiegare perché n/a

esplicitare dove si trovano le evidenze 
della rispondenza!!!



Contatti

dnsh@aessenergy.it

059 452 510

https://aessenergy.it/

https://www.facebook.com/Renael.AgenzieEnergetiche
https://www.youtube.com/channel/UCWmqA0_wqf9G0573RLpBrZQ
https://www.instagram.com/renaelagenzieenergetiche/
https://www.linkedin.com/company/7118825
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